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E’	 indubbio	 che	 i	 “Moscatelli”	 (Muscatelli	 o	 Nuscatelli)	 sono
tra	i	primi	vini	ad	essere	citati	in	Italia,	così	come	in	molti	altri
paesi	 viticoli.	 Uno	 dei	 più	 antichi	 riferimenti	 ai	moscatelli	 in
Italia	(Pier	de	Crescenzii,	ca.	1300)	è	coevo	di	un	documento
piemontese	 del	 1303	 che,	 riferendosi	 a	 Canale	 d’Alba	 (CN),
cita	 un	 “bono	 e	 puro	 vino	 moscatello”	 insieme	 a	 un
altrettanto	“bono	e	puro	vino	nebiolio”	(Comba	e	Dal	Verme,
1990).	Tra	il	1300	e	il	1400	le	segnalazioni	in	tutto	il	Piemonte
si	 fanno	 sempre	 più	 fitte,	 e	 si	 estendono	 alla	 vicina	 Valle
d’Aosta	(Comba	e	Dal	Verme,	1990),	mentre	nell’entroterra	di
Taggia	 (in	 provincia	 di	 Imperia)	 si	 produceva	 un	 celebre
moscatello	 commerciato	 via	 mare	 sicuramente	 del	 1416	 e
ben	 presto	 destinato	 ai	mercati	 di	 Gran	 Bretagna	 e	 Fiandre
(Carassale,	2002).

Ovviamente	non	abbiamo	prova	di	quale	fosse	il	muscatel
alla	base	di	quei	vini,	ma	è	abbastanza	probabile	che	proprio
il	Moscato	bianco	fosse	il	vitigno	moscato	all’epoca	più	diffuso
sulle	sponde	settentrionali	del	Mediterraneo	e	nelle	entroterre
temperato-fresche,	mentre	il	Moscato	di	Alessandria	o
Zibibbo,	termicamente	più	esigente,	prevaleva	lungo	le	coste
meridionali	e	nelle	isole.
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Diffuso	da	tempo	immemorabile	in	moltissime	aree	viticole
del	Mediterraneo,	in	Italia	il	Moscato	bianco	è	alla	base	di
numerose	denominazioni	d’origine	sia	in	Piemonte	(dove
occupa	più	del	20%	della	superficie	vitata	e	dà	origine	ai	ben
noti	DOCG	Asti	spumante	e	Moscato	d’Asti)	che	in	altre
regioni	italiane	(Valle	d’Aosta,	Lombardia,	Veneto,	Toscana,
Puglia,	Sicilia,	Sardegna).	Se	ne	conoscono	forme	mutate	per
il	colore	della	bacca	(rosa,	rossa	o	nera),	sebbene	siano
coltivate	solo	come	curiosità.
Il	 Moscato	 rosa	 trentino	 (Rosen	 muskateller)	 è	 un	 genotipo
distinto	e	non	deve	essere	confuso	con	la	mutazione	colorata
del	Moscato	bianco.	 Talora	 frammisto	 nei	 vigneti	 al	Moscato
bianco,	 il	 Moscato	 giallo	 è	 anch’esso	 un	 vitigno	 differente,
così	come	diverso	è	il	Moscatello	selvatico	coltivato	in	Puglia.
Il	 cosiddetto	Moscato	 reale,	presente	anch’esso	nell’estremo
sud	est	della	penisola,	è	da	identificarsi	invece	con	il	Moscato
bianco,	 e	 sono	 a	 base	 di	 Moscato	 bianco	 vini	 come	 il
Moscatello	di	Montalcino,	 il	Moscato	d’Abruzzo,	di	Siracusa	e
di	Noto,	di	Tempio	Pausania,	di	Chambave.
Tra	le	denominazioni	utilizzate	all’estero	ricordiamo:	Muscat	à
petits	grains	blancs,	Muscat	de	Frontignan	(Francia),	Moscatel
de	grano	menudo,	Moscatel	morisco	(Spagna),	Moscatel
galego	(Portogallo),	Gelber	Muskateller	(Germania),	Moschato
aspro	(Grecia),	Tamianka	o	Tamijoasa	(Est	Europa),	White
Muscat,	Frontignac,	Brown	muscat	(Nuovo	mondo).

E’	una	delle	varietà	con	il	più	alto	contenuto	di	composti
terpenici	nelle	uve;	il	Moscato	bianco	viene	perciò
abitualmente	impiegato	per	la	produzione	di	vini	con	elevato
residuo	zuccherino,	che	consente	di	esaltare	l’aromaticità	e	di
non	far	emergere	la	tipica	sensazione	amara	di	questi	vini
quando	fermentati	fino	all’esaurimento	degli	zuccheri.	Le
versioni	secche	sono	infatti	molto	rare	(Muscat	de
Chambave),	mentre	riveste	una	grande	importanza	la
tradizionale	produzione	di	spumanti	dolci	con	rifermentazione
in	autoclave.
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Il	Moscato	bianco	è	uno	dei	casi	più	tipici	di	vitigni	d'origine
remotissima	e	d'antichissima	coltura,	fatti	questi	chepermettono	l’accumularsi	di	un	elevato	polimorfismo	e	delformarsi	così	di	una	popolazione	quanto	mai	numerosa	edeterogenea.	E'	quindi	ovvio	che	tale	popolazione	comprendauna	grande	quantità	di	cloni	e	che	nelle	varie	zone	di	colturasiano	presenti	ecotipi,che	talora	si	differenzianosensibilmente	anche	per	valore	colturale	e	tecnologico.Per	questi	motivi	è	stato	descritto	nelle	sue	differentisfaccettature	l’ecotipo	di	Moscato	bianco	presente	inprovincia	di	Siracusa.	Questa	indagine	ha	permesso	inoltre,la	definizione	di	due	biotipi	del	Moscato	di	Noto	e/o	Siracusache	si	caratterizzano	per	i	parametri	morfologici,	per	quellifisiologici,	nonché	per	le	caratteristiche	qualitative	dei	mostie	dei	vini.	Al	momento	i	due	biotipi	sono	denominati	come	Ae	B	(con		peso	medio	del	grappolo	e	dell’acino	maggiore	di	Arispetto	al	B)
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